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ONOREVOLI SENATORI. – L’idea che muove il
presente disegno di legge nasce da una esi-
genza di profondo rinnovamento, notevol-
mente sentita negli ultimi anni, che ha
spinto a riconsiderare alcuni aspetti che
hanno condizionato pesantemente ed in al-
cuni casi stravolto la lettera e la ratio della
Costituzione repubblicana del 1948.

La scelta fondamentale operata nel dise-
gno di legge è stata quella di optare per la
forma di governo presidenziale riprenden-
do, così, una delle ipotesi che erano state
oggetto di lungo dibattito in sede di Assem-
blea Costituente. Consegue come più fun-
zionale a questa scelta di governo presiden-
ziale l’introduzione del cosiddetto bicame-
ralismo imperfetto, vale a dire la presenza
di due Camere con competenze e ruoli
diversi.

Il disegno di legge modifica la seconda
parte della Costituzione innovando profon-
damente nelle funzioni e nel ruolo del Par-
lamento, del Governo, del Presidente della
Repubblica, delle Regioni e della Corte co-
stituzionale; modifica, inoltre, in parte, al-
cuni istituti di democrazia diretta, quali
l’iniziativa legislativa popolare e introduce
una nuova ipotesi di referendum volto alla
approvazione di disegni di legge.

Il Parlamento

In primo luogo, il disegno di legge atte-
nua le differenze strutturali che attualmen-
te diversificano la Camera dei deputati dal
Senato della Repubblica e introduce, inve-
ce, una distinzione funzionale basata sulla
competenza per materia.

Sotto il primo profilo, si è voluta elimina-
re la componente di nomina presidenziale
nel Senato che ha prestato il fianco a criti-
che non indifferenti non solo per la possibi-
lità che tale componente ha dimostrato di
avere nell’alterare la proporzione politica

del Senato espressa dall’elettorato, ma an-
che per il rischio connesso che si possa for-
mare nella realtà un partito del Presidente.
Tale eventualità, peraltro, sarebbe ancor
più grave in una forma di governo presi-
denziale, come quella che si vuole introdur-
re, dove assume un valore fondamentale il
principio della divisione dei poteri. Al fine
di accentuare nel Senato la rappresentati-
vità regionale dei suoi membri si è aumen-
tato da sette a dieci il numero minimo dei
senatori riservato a ciascuna Regione e si è
raddoppiato il numero di quelli riservati al
Molise ed alla Valle D’Aosta, invertendo in
tal modo il rapporto complessivo tra ripar-
tizione fissa e ripartizione proporzionale
dei seggi.

La distinzione funzionale delle Camere
basata sulla competenza per materia com-
porta il superamento del cosiddetto «bica-
meralismo perfetto», nell’accezione classica
del termine, dove la funzione legislativa è
esercitata su uno stesso oggetto in modo
perfettamente identico da entrambe le Ca-
mere. Tale accezione residua, tuttavia, per
le leggi costituzionali e di revisione costitu-
zionale nonchè, in particolari casi indicati
espressamente dalla Costituzione, per le co-
siddette leggi rinforzate che devono essere
approvate in identico testo e a maggioranza
assoluta delle due Camere.

Tra le principali modifiche si ha la sottra-
zione al Parlamento, ferma restando la ri-
serva a favore di questo della produzione
delle norme di rango costituzionale, del pri-
mato nella produzione normativa di grado
primario che viene ripartita tra le Camere,
le Regioni, il Presidente della Repubblica ed
il popolo.

Per quanto riguarda la suddivisione delle
competenze tra Camera e Senato, un parti-
colare rilievo assume l’attribuzione al Sena-
to della competenza in materia economi-
co-finanziaria.
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Si è cercato di favorire un rafforzamento
della legittimazione popolare, in funzione
della scelta di avviare il sistema verso il bi-
partitismo, abbassando la durata delle Ca-
mere da cinque a quattro anni; peraltro
questa esigenza è alla base della medesima
riduzione anche per le legislature regionali.

Si è introdotta una nuova ipotesi di ine-
leggibilità per chi abbia ricoperto la carica
di parlamentare per due mandati anche
non consecutivi al fine di porre un argine
alla cosiddetta «professionalizzazione» della
attività politica e per favorire un maggiore
ricambio in quello che continua ad essere
l’organo tradizionalmente rappresentativo
del popolo.

Istituti di democrazia diretta

Per l’iniziativa legislativa popolare si è
elevato il numero delle sottoscrizioni da
cinquantamila a centomila elettori, in fun-
zione anche del mutamento demografico
realizzatosi negli ultimi cinquanta anni.

La principale innovazione in tema di de-
mocrazia diretta è data dalla introduzione
della nuova fattispecie del referendum ap-
provativo che può essere richiesto, da cin-
quecentomila elettori, su disegni di legge.
Nell’ottica di un rafforzamento degli istituti
referendari si è prevista l’impossibilità di
eludere gli esiti referendari, ripristinando o
abrogando le norme che ne sono state og-
getto, nel corso della medesima legislatura,
e comunque per un periodo non inferiore
ad un anno.

La forma di governo

La proposta di riforma si è orientata so-
prattutto verso quelle modifiche che si ri-
tengono adeguate alla soluzione del proble-
ma della governabilità del Paese. Una di
queste è costituita dalla elezione contempo-
ranea di Camere, Presidente della Repubbli-
ca e Vicepresidente della Repubblica.

La forma di Governo prescelta è quella
presidenziale sullo schema americano ma
adattato alla struttura e alle tradizioni poli-
tiche proprie della società italiana.

La scelta della forma di Governo presi-
denziale, dove il Presidente della Repubbli-
ca è anche Capo del Governo, ha portato ad
esaltare lo schema della divisione dei poteri
sottraendo, ad esempio, al Presidente la
presidenza del Consiglio superiore della
magistratura, la nomina dei cinque giudici
costituzionali e il potere di scioglimento an-
ticipato delle Camere.

Naturalmente nella forma di Governo
presidenziale il rapporto di fiducia intercor-
re tra Presidente e Ministri; d’altro canto,
svanisce il vincolo fiduciario che lega Go-
verno e Parlamento.

La figura del Presidente non è più politi-
camente neutra, configurandosi una re-
sponsabilità davanti all’elettorato. Infatti le
elezioni del Presidente e del Vicepresidente
hanno luogo a suffragio universale e diretto
con la previsione di un eventuale secondo
turno di ballottaggio.

Si è, inoltre, ritenuto necessario inserire
nella Costituzione, anche alla luce del rile-
vante ruolo del Presidente della Repubblica
nella forma di governo presidenziale, una
riserva di legge costituzionale per le ipotesi
di conflitto di interessi.

I poteri del Presidente della Repubblica

In linea con la scelta della forma di go-
verno presidenziale si prevede l’attribuzione
al Presidente della Repubblica di maggiori
poteri nel campo della politica internazio-
nale e in materia di bilancio.

In particolare, in materia di bilancio è
stato riformulato l’articolo 81 con la previ-
sione dell’inemendabilità dei disegni di leg-
ge di bilancio e dei disegni di legge finan-
ziaria e con più stringenti vincoli in materia
di copertura delle leggi, soprattutto per
quelle che comportano spese di parte cor-
rente.

Alla luce dell’abuso della decretazione
d’urgenza realizzatosi nella vigenza dell’at-
tuale Costituzione, si è attribuito al Presi-
dente della Repubblica un autonomo potere
di normazione di grado primario svincolato
dai presupposti dell’urgenza; di tale potere
il Presidente della Repubblica può servirsi
per svolgere la sua attività ordinaria. Sebbe-
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ne tale previsione incida in modo decisivo
sul tradizionale monopolio del Parlamento
nell’attività di produzione legislativa, ci si
trova in questo caso di fronte ad una fonte
che pur avendo efficacia formale equivalen-
te rispetto alla legge del Parlamento è di
qualità minore per i limiti sostanziali che
alla stessa vengono posti.

Gli organi ausiliari

Per quanto riguarda gli organi ausiliari la
previsione più incisiva riguarda l’attribuzione
al CNEL di una funzione antitrust con riferi-
mento all’attuazione dell’articolo 41 della Co-
stituzione secondo i princìpi della libera con-
correnza di mercato. Tale funzione, insieme a
quella consultiva sulla compatibilità delle
clausole sul trattamento giuridico ed econo-
mico dei lavoratori con i vincoli economi-
co-finanziari nascenti dai documenti di pro-
grammazione economico-finanziari, ha reso
necessario demandare ad una legge rinforza-
ta la disciplina relativa alla composizione ed
alle funzioni dell’organo.

Alla Corte dei conti, invece, si è attribuita
la funzione di controllo sugli effetti prodotti
dalle leggi di spesa in rapporto agli obiettivi
che con le medesime si intendono persegui-
re, sulla tempestività, sulle modalità e sulla
efficienza della relativa gestione; si è, al-
tresì, espressamente attribuita la legittima-
zione attiva nei giudizi di costituzionalità
delle leggi statali con riferimento all’articolo
81 della Costituzione e delle leggi regionali
in rapporto all’articolo 119 della Costituzio-
ne.

Le Regioni

Per quanto riguarda gli enti territoriali si
estendono a tutte le Regioni i poteri e le
funzioni attribuite attualmente alle Regioni
a statuto speciale, con particolare riferi-
mento allo Statuto siciliano. In tal modo si
intende realizzare a livello istituzionale un
effettivo decentramento attraverso una loro
maggiore autonomia.

Per quanto riguarda la potestà legislativa
regionale si è attribuita alle Regioni compe-
tenza esclusiva nelle materie indicate nel

nuovo articolo 116, dove, tra l’altro, si è in-
trodotta una ipotesi del tutto particolare di
«delegificazione» in senso ampio operante
sul piano delle fonti primarie. Tale previsio-
ne è mirata a consentire alle Regioni meno
sviluppate – le quali per recuperare il ritar-
do economico hanno bisogno di non avere
vincoli normativi eccessivi – di derogare per
tempi ed ambiti definiti a quelle disposizio-
ni normative statali che si rivelano di fatto
più adeguate a tessuti socio-economici
maggiormente sviluppati e che potrebbero
costituire un ulteriore freno ad un autono-
mo ed efficace progresso delle aree più
sfavorite.

Per la funzione amministrativa si è adot-
tato in modo prevalente il criterio del paral-
lelismo con la potestà legislativa.

In materia finanziaria si prevede un’auto-
nomia impositiva regionale da realizzarsi
nell’ambito dei princìpi e degli interessi re-
gionali cui devono informarsi le leggi dello
Stato. Peraltro, una funzione integrativa
delle entrate regionali è attribuita allo Stato
che al fine di valorizzare le zone depresse
può assegnare a singole Regioni quote di
fondi all’uopo costituiti. Infine si costituzio-
nalizza anche per le Regioni, come già per
lo Stato, il principio della copertura delle
leggi che comportano la riduzione delle en-
trate o l’erogazione di spese. Vi è poi la pre-
visione della possibilità di costituzione di
consorzi tra Regioni per il raggiungimento
di finalità comuni. In questo modo si inten-
de facilitare la formazione di macro-Regio-
ni, anche in considerazione della attuale
realtà comunitaria rispetto alla quale il vi-
gente assetto regionalistico si rivela insuffi-
ciente. Un’ulteriore novità è data dalla isti-
tuzione di un Consiglio delle Regioni com-
posto dai Presidenti delle Regioni con fun-
zione consultiva in materia economico-fi-
nanziaria di scioglimento dele Assemblee
regionali e di approvazione degli Statuti,
nonchè di nomina di un terzo dei giudici
della Corte costituzionale.

La Magistratura e le garanzie costituzionali

Per quanto concerne il potere giudiziario
si sono creati per la magistratura ordinaria
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i due ruoli separati della magistratura giu-
dicante e della magistratura del pubblico
ministero allo scopo di consentire una mag-
giore professionalizzazione e specializzazio-
ne dei magistrati e per evitare possibili con-
fusioni a detrimento di un’ottimale ed effi-
ciente amministrazione della giustizia.

Per quanto riguarda la Corte costituzio-
nale si è prevista la rappresentanza regiona-
le con l’attribuzione al Consiglio delle Re-
gioni del potere di nomina di un terzo dei
giudici della Corte, con ciò volendosi garan-
tire alle stesse una posizione di parità con
lo Stato nella sede dove si giudica sia dei
conflitti di attribuzione tra Stato e Regioni
sia della legittimità costituzionale delle leg-
gi regionali.

Si sono inoltre previste nuove norme in
materia di ricorsi. In primo luogo, come si
è già detto, si è costituzionalizzata la legitti-
mazione attiva della Corte dei conti nelle
questioni di legittimità costituzionale delle
leggi statali di spesa con riferimento all’arti-
colo 81 della Costituzione e delle leggi re-
gionali con riferimento all’articolo 119 della
Costituzione. In secondo luogo è stata pre-
vista una nuova ipotesi di ricorso ove una
Regione ritenga che una legge dello Stato

sia in contrasto con gli obblighi al medesi-
mo demandati dagli articoli 2 e 119 della
Costituzione e comunque con il diritto alla
parità nello sviluppo, garantito dal sistema
normativo dell’ordinamento costituzionale,
alle Regioni depresse.

Ma la novità principale è costituita
dall’introduzione di una nuova ipotesi di ri-
corso diretto in caso di violazione dei diritti
di libertà garantiti dalle norme del Titolo I
della Parte I della Costituzione. In questo
caso il ricorso è presentato ad un difensore
civico regionale che svolge la funzione di
filtro dei ricorsi stessi sulla base dei para-
metri stabiliti con legge costituzionale.

Il presente disegno di legge vuole essere
un tentativo il più possibile organico di ri-
forma dello Stato in senso presidenzialista
e federale. Non ha la pretesa della comple-
tezza bensì quella di aprire un dialogo fra
le diverse forze politiche nella sede istitu-
zionale del Parlamento, nella speranza di
trovare con le giuste mediazioni e le neces-
sarie correzioni il più ampio consenso pos-
sibile, indispensabile affinchè le modifiche
alla Costituzione del 1948 possano realizza-
re un assetto nuovo della società italiana e
la sua rinascita civile e morale.
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DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE

Art. 1.

1. Alla Costituzione della Repubblica so-
no apportate le modificazioni contenute ne-
gli articoli da 2 a 59 della presente legge.

Art. 2.

1. Dopo il primo comma dell’articolo 55 è
inserito il seguente:

«La legge rinforzata disciplina le moda-
lità di elezione dei membri delle due Ca-
mere».

Art. 3.

1. Il secondo comma dell’articolo 56 è so-
stituito dal seguente:

«Il numero dei deputati è di quattrocen-
tosettantacinque».

Art. 4.

1. All’articolo 57, secondo comma, la pa-
rola: «elettivi» è soppressa e il terzo comma
è sostituito dal seguente:

«Nessuna Regione può avere un numero
di senatori inferiore a dieci, il Molise ne ha
quattro, la Valle D’Aosta due».

Art. 5.

1. All’articolo 58, primo comma, sono
soppresse le seguenti parole: «dagli elettori
che hanno superato il venticinquesimo an-
no di età».
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Art. 6.

1. L’articolo 59 è abrogato.

Art. 7.

1. All’articolo 60, primo comma, la parola
«cinque» è sostituita dalla seguente: «quat-
tro» e al secondo comma, dopo la parola
«legge» è inserita la seguente: «rinforzata».

Art. 8.

1. L’articolo 65 è sostituito dal seguente:

«Art. 65. – Non sono eleggibili a deputati
e a senatori coloro i quali siano stati eletti
nelle due Camere per due mandati anche
non consecutivi. Tale causa di ineleggibilità
non opera per i soggetti che siano rimasti
in carica per un periodo non superiore a sei
anni.

Nessuno può appartenere contempora-
neamente alle due Camere.

La legge rinforzata determina gli altri ca-
si di ineleggibilità e le incompatibilità con
l’ufficio di deputato o di senatore».

Art. 9.

1. All’articolo 69, dopo la parola: «legge»
è aggiunta la seguente: «rinforzata».

Art. 10.

1. L’articolo 70 della Costituzione è sosti-
tuito dal seguente:

«Art. 70. – La funzione legislativa è eser-
citata dalle Camere, dalle Regioni, dal Pre-
sidente della Repubblica e dal corpo eletto-
rale nei casi e nei modi di seguito stabili-
ti.

Il Senato della Repubblica esamina ed
approva le leggi in materia economico-fi-
nanziaria.
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La Camera dei deputati esamina ed ap-
prova le leggi nelle materie che non sono ri-
servate dalla Costituzione al Senato della
Repubblica ed alla competenza esclusiva
delle Regioni.

Il Presidente della Repubblica può adot-
tare leggi ai sensi dell’articolo 77.

Le leggi rinforzate sono esaminate ed ap-
provate in identico testo da ciascuna Came-
ra a maggioranza assoluta.

Le leggi costituzionali e le leggi di revisio-
ne costituzionale sono esaminate ed appro-
vate in identico testo da ciascuna Camera
secondo le procedure di cui all’articolo
138».

Art. 11.

1. All’articolo 71, primo comma, la parola
«Governo» è sostituita dalla seguente: «Pre-
sidente della Repubblica», e al secondo
comma la parola «cinquantamila» è sosti-
tuita dalla seguente: «centomila».

Art. 12.

1. L’articolo 72 è sostituito dal seguente:

«Art. 72. – All’inizio di ogni legislatura i
Presidenti di Camera e Senato nominano,
su designazione dei gruppi parlamentari,
una commissione mista di deputati e sena-
tori, composta in modo da rispecchiare la
proporzione dei vari gruppi parlamentari,
con le competenze previste al secondo com-
ma.

I disegni di legge presentati alle Camere
sono trasmessi alla commissione mista che
ne dispone l’assegnazione alla Camera com-
petente ai sensi dell’articolo 70.

Ogni disegno di legge assegnato ad una
Camera è, secondo le norme del suo regola-
mento, esaminato da una commissione e
poi dalla Camera stessa che l’approva arti-
colo per articolo e con votazione finale.

Il regolamento stabilisce in quali casi e
forme l’esame e l’approvazione dei disegni
di legge sono deferiti a commissioni, anche
permanenti, composte in modo da rispec-
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chiare la proporzione dei gruppi parlamen-
tari. Anche in tali casi, fino al momento
della sua approvazione definitiva, il disegno
di legge è rimesso alla Camera, se il Presi-
dente della Repubblica o un decimo dei
componenti della Camera o un quinto della
commissione richiedono che sia discusso e
votato dalla Camera stessa oppure che sia
sottoposto alla sua approvazione finale con
sole dichiarazioni di voto. Il regolamento
determina le forme di pubblicità dei lavori
delle commissioni.

La procedura normale di esame e di ap-
provazione diretta da parte della Camera è
sempre adottata per i disegni di legge rin-
forzata e per quelli in materia costituziona-
le, di delegazione legislativa, di autorizza-
zione alla ratifica dei trattati internazionali
nei casi di cui all’articolo 80, di approvazio-
ne di bilanci e consuntivi».

Art. 13.

1. All’articolo 75 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) dopo il secondo comma è inserito il
seguente:

«È indetto referendum popolare per deli-
berare l’approvazione di un disegno di leg-
ge, nelle materie diverse da quelle previste
dal secondo comma del presente articolo e
non riservate alla competenza esclusiva del
Senato o delle Regioni, qualora lo richieda-
no cinquecentomila elettori o cinque As-
semblee regionali»;

b) al quinto comma, dopo la parola
«legge» è inserita la seguente: «rinforzata».

Art. 14.

1. Dopo l’articolo 75 è inserito il seguen-
te:

«Art. 75-bis. – Le norme abrogate o ap-
provate secondo il procedimento di cui
all’articolo 75 non possono essere ripristi-
nate o modificate con legge o atto avente
forza di legge nel corso della medesima le-
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gislatura nella quale si è svolto il referen-
dum e, comunque, non prima di un anno
dall’esito referendario, se non con legge
rinforzata».

Art. 15.

1. L’articolo 77 è sostituito dal seguente:

«Art. 77. – Il Presidente della Repubblica
può adottare leggi che contengono misure
concrete di immediata applicazione e di ca-
rattere specifico ed omogeneo.

Le leggi di cui al primo comma entrano
in vigore il quinto giorno dalla loro emana-
zione. Tuttavia, ciascuna Camera, nei limiti
delle competenze stabilite dall’articolo 70
della Costituzione, può, prima della loro en-
trata in vigore, deliberare di esaminarle co-
me disegni di legge con procedura di urgen-
za. In tal caso le Camere non possono mo-
dificare il disegno di legge se non per quan-
to attiene alla copertura degli oneri finan-
ziari».

Art. 16.

1. L’articolo 78 è sostituito dal seguente:

«Art. 78. – La Camera dei deputati ed il
Senato della Repubblica in seduta comune
deliberano lo stato di guerra e conferiscono
al Presidente della Repubblica i poteri ne-
cessari».

Art. 17.

1. Il primo comma dell’articolo 79 è sosti-
tuito dal seguente:

«L’amnistia e l’indulto sono concessi con
legge deliberata a maggioranza dei due ter-
zi dei componenti della Camera dei deputa-
ti, in ogni suo articolo e nella votazione
finale».
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Art. 18.

1. L’articolo 80 è sostituito dal seguente:

«Art. 80. – La ratifica dei trattati interna-
zionali che importano variazioni del territo-
rio deve essere autorizzata con legge rinfor-
zata.

Negli altri casi ciascuna Camera, nei limi-
ti delle competenze ad essa spettanti ai sen-
si dell’articolo 70, entro sessanta giorni dal-
la trasmissione del trattato, può deliberare
che la ratifica del trattato medesimo sia au-
torizzata con legge».

Art. 19.

1. L’articolo 81 è sostituito dal seguente:

«Art. 81. – Il Senato della Repubblica ap-
prova ogni anno e senza modifiche, in ap-
posita sessione di durata non superiore a
due mesi, il bilancio annuale e pluriennale
e la legge finanziaria, predisposti dal Presi-
dente della Repubblica, sentito il Consiglio
delle Regioni, sulla base degli indirizzi for-
mulati dal Senato stesso, e il rendiconto
consuntivo.

L’esercizio provvisorio del bilancio non
può essere concesso se non per legge e per
periodi non superiori complessivamente a
tre mesi.

Con la legge di approvazione del bilancio
non si possono stabilire nuovi tributi e nuo-
ve spese.

Nessuna entrata e nessuna spesa possono
essere iscritte in bilancio se non siano state
specificamente autorizzate dalla legge. Ogni
legge che comporti riduzioni di entrate od
erogazione di spese deve indicare i mezzi
per farvi fronte.

Le leggi non possono autorizzare spese di
parte corrente per le quali sia prevista la
copertura mediante la contrazione di presti-
ti.

Ogni legge che autorizzi la contrazione di
prestiti deve indicare la copertura ed i tem-
pi per il relativo ammortamento».
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Art. 20.

1. Il primo comma dell’articolo 82 è sosti-
tuito dal seguente:

«Le Camere, ciascuna nel proprio ambito
di competenza, possono disporre inchieste
su materie di pubblico interesse».

Art. 21.

1. L’articolo 83 è sostituito dal seguente:

«Art. 83. – Il Presidente della Repubblica
e il Vicepresidente della Repubblica sono
eletti a suffragio universale e diretto.

Risultano eletti il candidato a Presidente
e il candidato a Vicepresidente ad esso col-
legato che hanno conseguito la maggioran-
za dei due terzi dei voti validamente espres-
si.

Qualora nessun candidato consegua tale
maggioranza entro quindici giorni si proce-
de ad elezioni di ballottaggio tra i due can-
didati che hanno conseguito il maggior nu-
mero di voti validamente espressi».

Art. 22.

1. All’articolo 84 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) il primo comma è sostituito dai
seguenti:

«Possono essere eletti Presidente della
Repubblica e Vicepresidente della Repubbli-
ca i cittadini che abbiano compiuto cin-
quanta anni di età e godano dei diritti civili
e politici.

Le candidature devono essere presentate
alla segreteria della Corte di cassazione en-
tro il trentesimo giorno antecedente alla da-
ta fissata per l’elezione, con la sottoscrizio-
ne di almeno cinquantamila elettori. Un
quinto dei parlamentari ha facoltà di pro-
porre un candidato anche senza sottoscri-
zione di elettori»;
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b) dopo il secondo comma è inserito il
seguente:

«La legge costituzionale, allo scopo di
prevenire conflitti di interesse nell’esercizio
delle funzioni di Presidente e di Vicepresi-
dente, determina i casi di ineleggibilità ed
incompatibilità»;

c) al terzo comma, dopo la parola: «leg-
ge» è aggiunta la seguente: «rinforzata».

Art. 23.

1. L’articolo 85 è sostituito dal seguente:

«Art. 85. – Il Presidente della Repubblica
e il Vicepresidente della Repubblica sono
eletti per quattro anni.

Nessuno può essere eletto alla carica di
Presidente per più di due volte e chi ha ri-
vestito la carica di Presidente per più di
due anni consecutivi della durata del man-
dato di altri già eletto Presidente, non può
essere, a sua volta, eletto alla carica di Pre-
sidente per più di una volta».

Art. 24.

1. L’articolo 86 è sostituito dal seguente:

«Art. 86. – Le funzioni del Presidente del-
la Repubblica in ogni caso che egli non
possa temporaneamente adempierle, sono
esercitate dal Vicepresidente della Repub-
blica.

In caso di impedimento permanente o di
morte, di dimissioni o decadenza dalla cari-
ca le funzioni del Presidente della Repub-
blica sono esercitate dal Vicepresidente fino
alla scadenza del mandato. L’impedimento
permanente sussiste quando lo dichiarino
concordemente il Presidente della Camera,
il Presidente del Senato ed il Presidente del-
la Corte Costituzionale.

In ogni caso in cui la carica di Vicepresi-
dente diviene vacante, il Presidente nomina
un nuovo Vicepresidente. La nomina deve
essere ratificata dal Parlamento in seduta
comune a maggioranza dei suoi compo-
nenti».



Atti parlamentari Senato della Repubblica – 289– 15 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Art. 25.

1. All’articolo 87 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) il primo comma è sostituito dal
seguente:

«Il Presidente della Repubblica è il Capo
del Governo e rappresenta l’unità nazio-
nale»;

b) i commi terzo, quarto e decimo sono
abrogati;

c) il nono comma è sostituito dal se-
guente:

«Ha il comando delle Forze armate, pre-
siede il Consiglio supremo di difesa costi-
tuito secondo la legge rinforzata, dichiara
lo stato di guerra deliberato dalle Camere
in seduta comune».

Art. 26.

1. L’articolo 88 è sostituito dal seguente:

«Art. 88. – Le elezioni delle Camere, del
Presidente della Repubblica e del Vicepresi-
dente della Repubblica si svolgono contem-
poraneamente. Il Presidente della Corte Co-
stituzionale indice le elezioni quarantacin-
que giorni prima che scadano i termini o
entro quarantacinque giorni dalla dichiara-
zione di impedimento permanente, morte,
dimissioni o decadenza contemporanee di
Presidente e Vicepresidente. In tal caso le
funzioni del Presidente della Repubblica so-
no esercitate, fino al giuramento del nuovo
Presidente, dal Presidente del Senato».

Art. 27.

1. L’articolo 89 è abrogato.

Art. 28.

1. L’articolo 90 è sostituito dal seguente:

«Art. 90. – Il Presidente della Repubblica
è messo in stato di accusa dal Parlamento
in seduta comune a maggioranza assoluta
dei suoi membri, per alto tradimento, atten-
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tato alla Costituzione e negli altri casi stabi-
liti da legge costituzionale.

La legge costituzionale stabilisce, altresì,
in quali casi la messa in stato di accusa del
Presidente della Repubblica o il procedi-
mento penale a carico del Vicepresidente
comportano la decadenza dalla carica».

Art. 29.

1. L’articolo 91 è sostituito dal seguente:

«Art. 91. – Il Presidente e il Vicepresiden-
te della Repubblica, prima di assumere le
loro funzioni, prestano giuramento di fe-
deltà alla Repubblica e di osservanza della
Costituzione dinanzi al Parlamento in sedu-
ta comune».

Art. 30.

1. All’articolo 92 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) il primo comma è abrogato;
b) il secondo comma è sostituito dai

seguenti:
«Il Presidente della Repubblica nomina e

revoca i Ministri e, su proposta di questi, i
Sottosegretari di Stato.

Le funzioni di Ministro e di Sottosegreta-
rio sono incompatibili con quelle di deputa-
to e di senatore».

Art. 31.

1. Al primo comma dell’articolo 93 della
Costituzione sono soppresse le seguenti pa-
role: «Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri e».

Art. 32.

1. L’articolo 94 è abrogato.

Art. 33.

1. L’articolo 95 è sostituito dal seguente:

«Art. 95. – Il Presidente della Repubblica
dirige la politica generale del governo e
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mantiene l’unità di indirizzo politico ammi-
nistrativo, promuovendo e coordinando l’at-
tività dei Ministri.

I Ministri sono responsabili degli atti dei
loro dicasteri.

L’ordinamento della Presidenza della Re-
pubblica, il numero, le attribuzioni e l’orga-
nizzazione dei Ministeri sono determinati
con legge rinforzata».

Art. 34.

1. All’articolo 96 le parole: «Il Presidente
del Consiglio dei ministri ed» sono soppres-
se.

Art. 35.

1. Al secondo comma dell’articolo 98 do-
po la parola: «legge» è inserita la seguente:
«rinforzata».

Art. 36.

1. Il primo e il secondo comma dell’arti-
colo 99 sono sostituiti dai seguenti:

«Il Consiglio nazionale dell’economia e
del lavoro è composto da 80 membri nomi-
nati, nei modi stabiliti dalla legge rinforza-
ta, fra esperti e rappresentanti delle catego-
rie produttive, in misura che tenga conto
della loro importanza numerica e qualitati-
va.

Il Consiglio nazionale dell’economia e del
lavoro vigila, con gli strumenti e le moda-
lità stabilite dalla legge rinforzata, sulla at-
tuazione dell’articolo 41 secondo i princìpi
della libera concorrenza di mercato.

Il Consiglio esprime parere sulla compati-
bilità delle clausole sul trattamento giuridi-
co ed economico dei lavoratori in sede di
contrattazione collettiva con i vincoli eco-
nomico-finanziari nascenti dai documenti
di programmazione economico-finanziaria
approvati dal Senato.

È organo di consulenza delle Camere e
del Governo per le materie e secondo le
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funzioni che gli sono attribuite dalla legge
rinforzata».

Art. 37.

1. All’articolo 100 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) dopo il primo periodo del secondo
comma è inserito il seguente: «Esercita, al-
tresì, il controllo sugli effetti prodotti dalle
leggi di spesa, in rapporto agli obiettivi che
con le medesime si intendono perseguire,
sulla tempestività, sulle modalità e sulla ef-
ficienza della relativa gestione»;

b) al terzo comma, dopo la parola:
«legge» è inserita la seguente: «rinforzata»;

c) dopo il terzo comma è aggiunto il
seguente:

«La Corte dei Conti può promuovere il
giudizio di legittimità costituzionale delle
leggi dello Stato in riferimento all’articolo
81 e delle leggi regionali in riferimento
all’articolo 119».

Art. 38.

1. All’articolo 102, il primo comma è so-
stituito dal seguente:

«La funzione giurisdizionale è esercitata
da magistrati ordinari e amministrativi isti-
tuiti e regolati dalle norme sull’ordinamen-
to giudiziario. I magistrati ordinari sono di-
stinti nei due ruoli separati della magistra-
tura giudicante e della magistratura del
pubblico ministero».

Art. 39.

1. All’articolo 104 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) il secondo comma è abrogato;
b) il quinto comma è sostituito dal

seguente:

«Il Consiglio elegge il Presidente fra i
componenti designati dal Parlamento».
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Art. 40.

1. Al primo e secondo comma dell’artico-
lo 108 dopo la parola: «legge» è aggiunta la
seguente: «rinforzata».

Art. 41.

1. Al terzo comma dell’articolo 113 dopo
la parola: «legge» è inserita la seguente:
«rinforzata».

Art. 42.

1. L’articolo 115 è sostituito dal seguen-
te:

«Art. 115. – Le Regioni sono costituite in
enti autonomi con propri poteri e funzioni
secondo i princìpi fissati nella Costituzione
e negli statuti adottati con legge costituzio-
nale».

Art. 43.

1. L’articolo 116 è sostituito dal seguen-
te:

«Art. 116. – La Regione, in armonia con
la Costituzione e i princìpi dell’ordinamento
giuridico dello Stato e nel rispetto degli ob-
blighi internazionali, nonchè delle norme
fondamentali di riforma economico-sociale
della Repubblica, ha potestà di emanare
norme legislative nelle seguenti materie:

a) agricoltura e foreste;
b) bonifica;
c) usi civici;
d) industria e commercio, salva la di-

sciplina dei rapporti privati;
e) incremento della produzione agrico-

la e industriale: valorizzazione, distribuzio-
ne e difesa dei prodotti agricoli ed indu-
striali e delle attività commerciali;

f) urbanistica;
g) lavori pubblici, eccettuate le grandi

opere pubbliche di interesse prevalentemen-
te nazionale;
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h) miniere, cave, torbiere, saline;
i) acque pubbliche, in quanto non sia-

no oggetto di opere pubbliche di interesse
nazionale;

l) pesca e caccia;
m) volontariato ed organizzazioni di

assistenza;
n) turismo, vigilanza alberghiera e tu-

tela del paesaggio; conservazione delle anti-
chità ed opere artistiche;

o) regime, ordinamento e controllo de-
gli enti locali;

p) ordinamento degli uffici e degli enti
regionali;

q) stato giuridico ed economico degli
impiegati e funzionari della Regione, in
ogni caso non inferiore a quello del perso-
nale dello Stato;

r) istruzione materna e obbligatoria,
musei, biblioteche, accademie;

s) espropriazione per pubblica utilità;
t) protezione ambientale;
u) formazione professionale;
v) attività sportive;
z) giochi e scommesse.

Le leggi della Repubblica possono de-
mandare alla Regione il potere di emanare
norme per la loro attuazione.

Le Regioni, al fine del loro riequilibrio
economico e finanziario, possono essere au-
torizzate con legge costituzionale, sentito il
Consiglio delle Regioni, a derogare a norme
statali per un ambito e tempo definiti».

Art. 44.

1. L’articolo 117 è abrogato.

Art. 45.

1. L’articolo 118 è sostituito dal seguen-
te:

«Art. 118. – Spettano alla Regione le fun-
zioni amministrative per le materie elencate
negli articoli 116 e 119, salvo quelle di inte-
resse esclusivamente locale che possono es-
sere attribuite dalle leggi regionali alle Pro-
vincie, ai Comuni o ad altri enti locali, non-
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chè quelle di cui all’articolo 119-bis. Nelle
materie non comprese negli articoli 116,
119 e 119-bis l’attività amministrativa è
svolta secondo le direttive del Presidente
della Repubblica.

La Regione esercita normalmente le sue
funzioni amministrative delegandole alle
Provincie, ai Comuni o ad altri enti locali o
valendosi dei loro uffici».

Art. 46.

1. L’articolo 119 è sostituito dal seguen-
te:

«Art. 119. – Al fabbisogno finanziario del-
la Regione si provvede con i redditi patri-
moniali della Regione a mezzo di tributi de-
liberati dalla medesima nei limiti dei prin-
cipi e degli interessi generali cui si informa-
no le leggi dello Stato. È riservato alle Re-
gioni il gettito prodotto nel loro territorio
dalle imposte indirette.

Sono riservate allo Stato le imposte di
produzione.

Per provvedere a scopi determinati e par-
ticolarmente per valorizzare le zone svan-
taggiate lo Stato assegna per legge a singole
Regioni, senza vincoli di destinazione, quo-
te di fondi costituiti con i contributi delle
Regioni e dello Stato.

Ogni legge regionale che comporti ridu-
zione di entrate od erogazione di spese deve
indicare i mezzi per farvi fronte.

Nell’ambito dell’ordinamento tributario
regionale, le provincie e i Comuni possono
imporre tributi propri in rapporto a parti-
colari esigenze funzionali cui devono adem-
piere».

Art. 47.

1. Dopo l’articolo 119 è inserito il seguen-
te:

«Art. 119-bis. – I beni del demanio dello
Stato, comprese le acque pubbliche esisten-
ti nella Regione, sono assegnati alla stessa,
eccetto quelli che interessano la difesa dello
Stato o servizi di carattere nazionale.
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Sono, altresì, assegnati alla Regione e co-
stituiscono il suo patrimonio i beni dello
Stato esistenti nel territorio della Regione e
che non sono della specie di quelli indicati
nel primo comma.

Fanno parte del patrimonio indisponibile
della Regione:

a) le foreste che a norma delle leggi in
materia costituiscono il demanio forestale
dello Stato nella Regione;

b) le miniere, le cave e torbiere, quan-
do la disponibilità ne è sottratta al proprie-
tario del fondo;

c) le cose di interesse storico, archeolo-
gico, paletnologico, paleontologico ed arti-
stico, da chiunque ed in qualunque modo
ritrovate nel sottosuolo regionale;

d) gli edifici destinati a sede di uffici
pubblici della Regione coi loro arredi e gli
altri beni destinati ad un pubblico servizio
della Regione».

Art. 48.

1. Il primo comma dell’articolo 122 è so-
stituito dai seguenti:

«Il Presidente della Regione e i consiglieri
regionali sono eletti per quattro anni.

Il sistema di elezione, il numero e i casi
di ineleggibilità e di incompatibilità dei
consiglieri regionali sono stabiliti con legge
regionale».

Art. 49.

1. Il quinto comma dell’articolo 122 è so-
stituito dai seguenti:

«Il Presidente della Regione è eletto a suf-
fragio universale e diretto secondo le norme
stabilite con legge rinforzata. Egli nomina e
revoca gli assessori che insieme al Presiden-
te costituiscono il Governo regionale.

Il Presidente ed i membri del Governo re-
gionale sono responsabili di tutte le loro
funzioni di fronte all’Assemblea regionale».

2. Le parole «Consiglio regionale», ovun-
que ricorrano nella Costituzione, sono so-
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stituite dalle seguenti: «Assemblea regio-
nale».

Art. 50.

1. All’articolo 123, secondo comma, le pa-
role: «della Repubblica» sono sostituite dal-
le seguenti: «costituzionale sentito il Consi-
glio delle Regioni, composto dai Presidenti
delle Regioni».

Art. 51.

1. I primi quattro commi dell’articolo 126
sono sostituiti dai seguenti:

«L’Assemblea regionale può essere sciolta
per persistente violazione dello Statuto e
quando, per dimissioni o per impossibilità
di formare una maggioranza, non sia in
grado di funzionare.

Lo scioglimento è disposto con decreto
motivato del Presidente della Repubblica
sentito il Consiglio delle Regioni».

Art. 52.

1. Al quarto comma dell’articolo 127 le
parole: «alle Camere» sono sostituite dalle
seguenti: «alla Camera competente per ma-
teria».

Art. 53.

1. Dopo l’articolo 127 della Costituzione è
inserito il seguente:

«Art. 127-bis. – Ove una Regione ritenga
che una legge dello Stato sia in contrasto
con i compiti al medesimo demandati dagli
articoli 2 e 119 e comunque con il diritto
alla parità nello sviluppo, garantito dall’or-
dinamento costituzionale alle regioni svan-
taggiate del Mezzogiorno e delle isole, può
promuovere dinanzi alla Corte Costituzio-
nale la questione di legittimità costituziona-
le.
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La Corte Costituzionale, ove ritenga che
la questione sollevata richieda esclusiva-
mente un giudizio di merito per contrasto
di interessi, rimette gli atti alla Camera
competente per materia».

Art. 54.

1. Dopo l’articolo 132 è inserito il seguen-
te:

«Art. 132-bis. – Le Regioni con proprie
leggi possono costituirsi in corsorzi per il
raggiungimento di finalità comuni.

Con legge rinforzata sono stabilite l’orga-
nizzazione e le funzioni dei consorzi».

Art. 55.

1. Il primo comma dell’articolo 133 è so-
stituito dal seguente:

«Il mutamento delle circoscrizioni pro-
vinciali e la istituzione di nuove Provincie
nell’ambito di una Regione sono stabiliti
con leggi regionali su iniziativa dei Comuni
interessati».

Art. 56.

1. All’articolo 134 sono aggiunte in fine le
seguenti parole: «sui ricorsi presentati al di-
fensore civico di cui all’articolo 134-bis dai
cittadini che lamentino di essere stati lesi
da un atto dei pubblici poteri nei diritti di
libertà garantiti dalle norme del Titolo I
della Parte I».

Art. 57.

1. Dopo l’articolo 134 è inserito il seguen-
te:

«Art. 134-bis. – È istituito presso ciascuna
Regione l’ufficio del difensore civico.

Il difensore civico è eletto dalle magistra-
ture ordinaria e speciale tra i propri com-
ponenti, anche a riposo, i docenti universi-
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tari ordinari in materie giuridiche e gli av-
vocati dopo venti anni di esercizio della
professione, secondo le norme e con le fun-
zioni stabilite con legge costituzionale».

Art. 58.

1. All’articolo 135 sono approvate le se-
guenti modificazioni:

a) al primo comma le parole: «dal Pre-
sidente della Repubblica» sono sostituite
dalle seguenti: «dal Consiglio delle Re-
gioni»;

b) ai commi quinto e sesto dopo la pa-
rola: «legge» è aggiunta la seguente: «rin-
forzata».

Art. 59.

1. Dopo l’articolo 91 sono soppresse le se-
guenti parole: «Titolo III – Il Governo – Se-
zione I – Il Consiglio dei Ministri».

Art. 60.

(Disposizioni transitorie)

1. Fino alla data di entrata in vigore delle
leggi costituzionali e rinforzate richiamate
nelle disposizioni della Costituzione modifi-
cate dalla presente legge continuano ad ap-
plicarsi le norme vigenti, in quanto compa-
tibili.

2. I decreti-legge non convertiti alla data
di entrata in vigore della presente legge per-
dono efficacia sin dall’inizio. Entro il termi-
ne perentorio di sessanta giorni dalla pre-
detta data le Camere possono regolare con
legge i rapporti giuridici sorti sulla base dei
decreti non convertiti.

3. I senatori nominati ai sensi dell’artico-
lo 59 della Costituzione, abrogato dall’arti-
colo 6 delle presente legge, restano in cari-
ca fino alla prima riunione del Senato della
Repubblica eletto successivamente alla data
di entrata in vigore della presente legge.

4. Entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge si procede
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all’elezione contemporanea delle nuove Ca-
mere del Parlamento, previo scioglimento
delle precedenti, nonchè del Presidente e
del Vicepresidente della Repubblica ai sensi
dell’articolo 83 della Costituzione. Fino
all’insediamento dei nuovi organi sono pro-
rogati i poteri delle precedenti Camere e del
Presidente della Repubblica.

5. Ai fini della prima elezione delle nuove
Camere il Governo, entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente di-
sposizione, provvede ad adeguare alle di-
sposizioni costituzionali modificate dalla
presente legge la legislazione elettorale vi-
gente, nel rispetto dei criteri e dei princìpi
direttivi di quest’ultima.

6. In sede di prima applicazione, per le
cause di ineleggibilità e di incompatibilità
di cui al terzo comma dell’articolo 84 della
Costituzione si applicano le disposizioni vi-
genti in materia relative al Presidente della
Repubblica e al Presidente del Consiglio dei
ministri.

7. Fino alla data di entrata in vigore della
legge rinforzata di cui all’articolo 99, com-
mi primo e quarto, della Costituzione, re-
stano valide le disposizioni vigenti alla data
di entrata in vigore della medesima.

8. Il Consiglio superiore della magistratu-
ra elegge il Presidente, ai sensi dell’articolo
104 della Costituzione, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente
legge.

9. Entro un anno dalla data di entrata in
vigore della presente legge il Parlamento
procede all’adozione dei nuovi statuti regio-
nali, ai sensi dell’articolo 115 della Costitu-
zione. Nei tre mesi successivi a tale adozio-
ne ha luogo il rinnovo dei Presidenti delle
Regioni e delle Assemblee regionali. Fino
all’insediamento dei nuovi presidenti e As-
semblee regionali sono prorogati i poteri
dei precedenti.

10. Entro diciotto mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge si proce-
de contemporaneamente al rinnovo di tutti
i giudici della Corte costituzionale. Fino al-
la loro nomina sono prorogati i poteri dei
giudici in carica alla data di entrata in vigo-
re della presente legge.
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Art. 61.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
trentesimo giorno successivo alla pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale effettuata ai
sensi dell’articolo 73, terzo comma, della
Costituzione.




